
PALESTRA “GIANNI COMINO” o MIROGLIO 2 

Descrizione: Si tratta di un complesso di torri quarzitiche poste sulla destra 
orografica della valle maudagna, poco sopra l’abitato di Miroglio. La roccia è 
costituita da una quarzite di ottima qualità che ben si presta all’arrampicata in 
quanto ricca di appigli di ogni forma e dimensione. lo stile è prevalentemente 
atletico su buone prese. 

Accesso: Superare l’abitato di Miroglio, percorrere circa 3 Km, e parcheggiare 200m 
prima dei successivi ed evidenti para valanghe. Salire sul muretto in corrispondenza 
di una grata con bollo rosso e percorrere il sentiero che sale all’inizio con ampi 
tornanti e poi più direttamente (bolli rossi, ometti) fino a raggiungere un evidente 
boschetto di lecci (grosso ometto); di lì proseguire brevemente verso sinistra per 
raggiungere “The school” e la “Juventus Area” (20’) o proseguire nell’evidente 
canale che da accesso ai settori superiori della “Piramide”, “Torre pendente”, 
“Giardino dei Rododendri”, “Requiem”, “Salottino”, “Totem” (25’/30’) e più oltre (35’/
40’) alla “Torre nera”, alla “Torre gialla” e allo “Scudo bianco”. 

Stagioni: La favorevole e variegata esposizione e la quota di circa 1500m 
consentono una fruizione del sito praticamente per tutto l’anno salvo a ridosso di 
abbondanti nevicate. 

Scelta di itinerari: settore 4, “La Piramide” 

N.B. l’arrampicata è uno sport potenzialmente pericoloso e la roccia in ambiente 
naturale può subire modifiche strutturali anche importanti durante la sua 
sollecitazione o a causa di eventi naturali: prestate sempre un’attenzione critica ad 
appigli, appoggi, ancoraggi e a eventuali blocchi o strutture potenzialmente 
instabili. 
Ricordate che la sicurezza parte da voi stessi.  



Settori ed itinerari scelti 

Settore 4 “La piramide”  
Struttura di ottima roccia con lunghezze interessanti e varie. Sole al mattino nella 
parte centrale e destra al pomeriggio nel settore sinistro. Base accogliente. 

settore sinistro 

Le vie: 
1) Sara’ di sera 5c, 20m. Buone prese distanziate. (G.Gambelli, richiodatura 
G.massari) 
2) Apposta per te 6b, 22m. Muro fessurato e placca con fessura superficiale. 
(G.Massari) 
3) Figli delle stelle 6b, 24m. Muro e fesssurino finale in placca. (G.Massari) 
4) W gli Alpini 5c+, 13m. Partenza atletica e buone lame. (G.Gambelli richiodatura 
G.Massari)  
5) Capriccio 6a+, 25m. Blocco in partenza e placca verticale a tacche. (G.Massari) 
6) Alex’s dream direct 6a+, 22m. Muro, diedro e placca. (G.Massari) 



7) Alex’s dream 5c, 22m.Diedri e placca articolata. Possibilità di uscire sul grande 
diedro a sinistra. (G.Massari) 
8) Bloc Notes 7b, 22m. Placca in comune con la precedente strapiombo a tacche nette 
distanziate. Prevedere un rinvio lungo pre posizionato. (G.Massari) 
9) MKultra 7b, 22m. Muretto, tetto e ristabilimento su buona lama. Prevedere due 
rinvii lunghi pre posizionati. (G.Massari) 
10) Chi la fa la spitti 5c, 25m. Muro a tacche nette e spigolo articolato. (I.Napoli) 
Settore 4 “La Piramide”, settore centrale 
Muro leggermente strapiombante con tiri di resistenza. 

Le vie: 
1) Salve! 6a+, 25m. Resistenza su buone prese e spigolo articolato. (I.Napoli, 
richiodatura G.Massari) 
2) 55 6b+, 15m. Singolo in partenza e resistenza su buone prese. (G.Massari) 
3) De Bras 6a+, 15m. Resistenza su buone prese. (I.Napoli, richiodatura G.Massari) 
4) L’acchiappasogni 6b, 25m. Resistenza su buone prese e passo singolo finale. Sosta 
in comune con “Fora et labora”. (G.Massari) 



Settore 4 “La Piramide”, settore destro. 
Belle vie classiche si alternano a finali “boulder” per le vie più difficili. 

Le vie: 
1) Fora et labora 5c, 25m. Spigolo a buone tacche. (G.Gambelli, richiodatura 
I.napoli) 
2) Kim 5c+ o 7a, 25m. Placche articolate e complesso singolo finale su prese piatte e 
rovesce; fattibile anche con incastri molto dolorosi e difficoltà minori. Fino alla 
prima catena la via è 5c+. (G.Massari) 
3) Aria 6b+, 25m. Tettino, placca e singolo finale verso destra. (I.Napoli, 
richiodatura G.Massari) 
4) Aria diretta 7a+, 25. Uscita diretta alla sosta della precedente; breve sezione a 
dita e allungo verso sinistra. (G.Massari) 
5) La tetta del tetto* 6a, 20m. Muretto, placche e tetto in opposizione. (G.gambelli, 
richiodatura G.Massari) 
6) L’alpinista 6a, 20m. Diedro fessurato in opposizione e strapiombo articolato. 
(G.Gambelli, richiodatura G.Massari)  



7) Pro e Control 5c, 25m. Diedro, larga fessura e placca concrezionata. (I.Napoli, 
richiodatura G.Massari) 
8) Plaisir 6a, 15m. placca appoggiata e muro a tacche. (G.Massari)  
9) carbonchio 6a, 15m. Placca appoggiata, fessura articolata e breve traverso su 
buone prese fino alla sosta. (G.Massari) 
10) La Ratto 6a+, 12m. Buone prese e breve passo sulle dita. (G.Massari) 
11) Cimice 5c, 12m. Buone prese e finale delicato. (G.Massari) 

Topo Rocce di Costabella al Serro di Frabosa Soprana 

Descrizione: 
Si tratta di un cospicuo affioramento roccioso sito a Franosa Soprana in 
località Serro. 
Si tratta di una falesia finanziata dall’amministrazione comunale e 
certificata dagli esecutori dei lavori ad eccezione delle mie vie che sono 
state attrezzate al termine del regolare appalto 
Le possibilità del sito sono tutt’altro che esaurite e si prevede la chiodatura 
di ulteriori itinerari. 
Tipo di roccia e stile di scalata: la roccia è la quarzite tipica della valle 
maudagna mentre lo stile di scalata è sulle dita su muri generalmente 
verticali 
Accesso: da Frabosa Sottana Raggiungere il Serro di Frabosa Soprana dove 
si parcheggia nella piccola piazza (fontana) da qui imboccare tra le case la 
stretta via… che in 5’ conduce sul fondovalle dove a sinistra, accanto ad un 
ruscello, si diparte una carrareccia. Seguirla per qualche minuto fino ad 
attraversare verso destra il ruscello in corrispondenza di una presa  
dell’acqua. Siamo al cospetto dei torrioni che si raggiungono brevemente per 
un ripido sentiero. 
Stagioni: il periodo ideale si situa in primavera, in autunno e nei pomeriggi 
estivi. 



Settori ed itinerari scelti 

Torrione A parte destra 

Le vie: 
1) Francy’s line 6b+, 15m. Muro a tacche e fessura strapiombante. G.Massari. 
2) Derek’s Corner 6c a destra, 7a diretto, 18m. Diedro e muro. G.Massari. 
3) Giova’s wall 7b+, 18m. Muretto intenso e sezione sulle dita. G.Massari. 



Torrione A parte sinistra 

4) Franca 4b, 8m. Rampa articolata. M.Casanova, A.Prette 
5) Jessica 4a, 8m. Rampa articolata. M.Casanova, A.Prette. 
6) Amelie 7a, 18m. Muro a tacche e spigolo. M.Casanova, A.Prette. 
7)  Giulia 6b, 18m. Prua su buone prese distanziate. M.Casanova, A.Prette. 
8) Adele 5c, 18m. Muro a grosse prese. M.Casanova, A.Prette. 
9) Sara 6a, 18m. Placca, partenza in comune con la precedente. M.Casanova, 

A.Prette 
10) Chiara 5a, 18m. Camino e lame. M.Casanova, A.Prette. 



Falesia Dei Quarzini alla Pelata di franosa Soprana. 

Descrizione: Si tratta di alcune torri quarzitiche di ottima 
roccia posti nelle vicinanze dell’abitato di Franosa Soprana. 
Le vie sono corte e piuttosto intense in stile boulder. 

Accesso: Da Mondovì a Frabosa soprana e quindi in località 
“Straluzzo”. Subito dopo aver scollinato verso la val 
Corsaglia, dirigersi a sinistra verso “La pelata” e dopo 1Km 
circa parcheggiare in corrispondenza di una sterrata vicino ad 
una evidente fontana. Prendere piedi la carrareccia a sinistra 
della fontana e, raggiunto un prato, scendere destra e 
ritornare a sinistra fino ai primi torrioni(10’). Per il settore 
basso scendere brevemente il ripido sentiero che parte dal 
torrione Infinito(2’ dal settore alto). 

Stagioni: La falesia è esposta a sud e il suo utilizzo si presta 
molto bene nelle mezze stagioni o nelle serate estive. 

Scelta di itinerari: Torrione “Dilemma” 

N.B. l’arrampicata è uno sport potenzialmente pericoloso e la 
roccia in ambiente naturale può subire modifiche strutturali 
anche importanti durante la sua sollecitazione o a causa di 
eventi naturali: prestate sempre un’attenzione critica ad 
appigli, appoggi, ancoraggi e a eventuali blocchi o strutture 
potenzialmente instabili. 
Ricordate che la sicurezza parte da voi stessi. 

      

                             



 Strutture ed itinerari selezionati:  

 Torrione “Dilemma” parte sinistra 
                                      

Le vie: 
1) Test per grassi 6c; 15m. Singolo in partenza e all’uscita. 
I.Napoli. Richiodatura G.Massari. 
2) Non ci piove 6c; 15m. Singolo in partenza e strapiombo a 
buone prese. I.Napoli. 
3) Non ci piove diretta 6c+; 15m. Singolo i partenza e uscita 
con la precedente. G.Massari. 
4) Brutta storia 7a; 15m. Parte nel camino e traversa a 
sinistra su buone prese in strapiombo.  I.Napoli. 
5) Brutta Storia diretta N.L.; 15m. Partenza in comune con la 
precedente e blocco in uscita. G.Massari. 
6) Finto Naif N.L.(8a?), 18m. Parte a destra del camino. Singolo 
e uscita con la seguente. G.Massari. 
7) New Naif 7b+; 18m. Parte sul muro e sale a sinistra in un 
vago diedro.I.Napoli, revisione G.Massari. 
8) Furbettil 7a+; 18m. Partenza con la precedente e bello 
spigolo.  G.Massari. 



ii) Torrione “Dilemma” parte destra 
 

9) Blues for Pat 6b; 18m. Camino e muretto a tacche. I.Napoli.                                                                                                                            
10) Il Signore dei boschi 6c+; 12m. Blocco in partenza ed 
uscita con la precedente. I.Napoli. 
11) L’anniversario 7a; 12m. Spigolo a tacche con movimenti di 
equilibrio. G.Massari. 
12) Dilemma 7a; 12m. Partenza su piccole prese e lama 
rovescia. I.Napoli. 
13) La risposta 7a+; 12m. Parte con la precedente ed esce 
direttamente. G.Massari. 
14) Domani mi sposo 6b+; 20m. Fessura atletica e muretti. 
I.Napoli. 
15) Separazione 6c; 20m. Placca su piccole prese e muretti. 
G.Massari. 
A) Sic Transit 6c+; 6m, traverso boulder. Parte dalle grosse 
prese di partenza della 12) e arriva al camino della 9). Molto 
bello su tacche spesso verticali. G.Massari. 

                                       



Falesia dei “Bassi” al Monte Cervetto 

Descrizione: Si tratta di un vasto affioramento roccioso sulla sinistra 
orografica della valle Corsaglia, le sue propaggini verso valle ben si 
prestano alla pratica dell’arrampicata sportiva. Roccia di ottima qualità 

Accesso: Da Mondovì a Monastero Vasco e di qui alla Giacobba. Scendere 
verso Corsaglia fino ad incontrare a destra la deviazione “Bassi” e salire 
fino ad una sbarra in un tornante dove si parcheggia ed imboccando a piedi la 
sterrata si giunge in breve alla falesia posta in alto a sinistra. 

Stagioni: si può arrampicare tutto l’anno ad eccezione della stagione 
invernale. Sole la mattina.  

Scelta di itinerari: I Bassotti 

N.B. l’arrampicata è uno sport potenzialmente pericoloso e la roccia in 
ambiente naturale può subire modifiche strutturali anche importanti 
durante la sua sollecitazione o a causa di eventi naturali: prestate sempre 
un’attenzione critica ad appigli, appoggi, ancoraggi e a eventuali blocchi o 
strutture potenzialmente instabili. 
Ricordate che la sicurezza parte da voi stessi. 



Strutture ed itinerari selezionati 

I Bassotti 

Le vie: 
1) Bassifondi 6b+, 15m. Partenza strapiombante, ristabilimento e placca 
tecnica. G.massari. 
2) Contrabbassi 6b, 15m. placca tecnica. I.napoli, richiodatura G.Massari. 
3) Alti e bassi 5c+, 15m. Placca tecnica. I.Napoli, richiodatura G.Massari. 
4) Sconti e ribassi 5c, 15m. Muretto e spigolo tecnico. I.napoli, richiodatura 
G.Massari. 
5) Giro di Basso 5a, 15m. Muretto appigliato. I.Napoli, richiodatura G,massari 
6) Bassorilievo 4c, 15m. Muro a grosse prese. G.massari. 
7) Bassotti 4a, 12m. Rampa appigliata. I.Napoli, richiodatura G.Massari. 



Palestra di roccia “Le Barzolere” a Baracco 

Descrizione: si tratta degli evidenti affioramenti quarzitici posti sopra 
l’abitato di Baracco ben visibili al pomeriggio, quando sono illuminati dal 
sole. 
Ben esposti a sud ovest presentano articolati in  varie torri che ben si 
prestano all’arrampicata di media difficoltà piacevolmente inserita in un 
bucolico contesto boschivo arricchito da una magnifica vista sulle montagne 
e sulla pianura. 
Accesso: Da Roccaforte raggiungere l’abitato di Baracco. Dalla piazza del 
paese si diparte a sinistra una sterrata che si segue per circa 2.5 Km fino ad 
un tornante con sbarra di legno. Dietro la sbarra, in corrispondenza di una 
pietraia, si diparte il sentiero ben segnalato che porta in breve alla base del 
torrione A (10’). Per i successivi torrioni C e B proseguire brevemente nel 
canale a sinistra della placca delle felci.  
Stagioni: nei settori descritti prevale l’ombra al mattino ed il sole al 
pomeriggio; ottime quindi le mattinate estive o i pomeriggi autunnali quando 
si puo’ apprezzare la posizione panoramica del sito. 
Scelta di itinerari: sono stati selezionati due settori che per tipo di roccia e 
stile di arrampicata potranno essere congeniali a molti arrampicatori 
1) Torrione A “Placca delle felci”: si tratta di una placca di roccia a 

concrezioni con itinerari tecnici su splendida roccia. 
2) Torrione c “Le recite mattutine” si tratta di una torre leggermente 

strapiombante che presenta itinerari atletici su rancia compatta ed alcune 
interessanti placche tecniche. 

N.B. l’arrampicata è uno sport potenzialmente pericoloso e la roccia in 
ambiente naturale può subire modifiche strutturali anche importanti 
durante la sua sollecitazione o a causa di eventi naturali: prestate sempre 
un’attenzione critica ad appigli, appoggi, ancoraggi e a eventuali blocchi o 
strutture potenzialmente instabili. 
Ricordate che la sicurezza parte da voi stessi. 



Strutture ed itinerari selezionati 

Torrione A “Placca delle felci” 

Le vie: 
1) Giona attapirato 6a+, 14m. Placca abbattuta e risalto strapombante. 
I.Napoli. 
2) Baraccheburattini 5b, 18m. placca tecnica e piccolo tetto. i.Napoli 
3) Vietato vietare 5c, 18m. Placca su ottima roccia con partenza difficile. 
G.Massari. 
4) il bello della placca 6a, 23m. Bella placca tecnica su roccia impeccabile. 
Sosta possibile sulla precedente. I.napoli. 
5) antiparassitario per giuanin 6a, 23m. Bella placca tecnica su roccia 
impeccabile. sosta in comune con la seguente. I.Napoli. 
6) Le mie montagne 5c+, 25m. Bella placca tecnica. I.Napoli. 



Torrione C “Recite mattutine” 
 

le vie: 
1) Anche qui 5b+, 14m. Placca a tacche. G.Massari. 
2) Placca al pesto 5c+, 16m. Partenza difficile e placca concrezionata. 
I.napoli. 
3) Spigolo dei benpensanti 6b+, 18m. Difficile spigolo in partenza, poi placca 
a piccole prese. I.Napoli. 
4) buono pasto per una posta al pesto 6b+, 18m. Sequenza di tacche 
distanziate e spigolo di equilibrio. I.Napoli. 
5) Baraccobama 6a+, 15m. Fessure e lame. I.Napoli. 
6) Il canto del cuculo 6b+, 15m. I.napoli. 
7) Là dove nascono le termiche 6c, 15m. I.Napoli. 
8) Spigolo del vento 6b+, 18m. bello spigolo a tacche distanziate. I.Napoli.


